
 1 

 
 
 
 

Oggetto: Avviso di istruttoria per la attivazione – mediante la metodologia della co-
progettazione – di attività volte all’utilizzo ed alla valorizzazione sociale delle proprietà 
immobiliari di questa Apsp site in Loc. Mugliano, nel Comune di Arezzo.  
 

PREMESSA 
Nel rispetto della Legge n.117/2017( Art.55,56,57), della Lrt n.65/2020 (art.11,12 e 13) e visto il 
DM n.72/2021 afferente “Linee Guida sul rapporto tra Pubbliche Amministrazioni ed Enti del 
Terzo Settore, tenuto anche conto delle previsioni del PNRR, la Fraternita dei Laici  indice con il 
presente avviso una istruttoria pubblica di co-progettazione aperta a tutte le Organizzazioni 
del Terzo Settore (OTS) del territorio della Provincia di Arezzo, per individuare un partner con cui 
sviluppare concretamente un insieme di attività volte al recupero funzionale, all’utilizzo ed alla 
valorizzazione sociale delle proprietà immobiliari di questa Asp site in Loc. Mugliano, nel Comune 
di Arezzo, le cui caratteristiche sono meglio esplicitate e documentate nell’Allegato n.1. 
Il quadro programmatico di riferimento entro cui la Fraternita dei Laici intende agire con il 
supporto e la collaborazione della OTS selezionata è rappresentato: (1) Dai contenuti e dalle 
disposizioni del Piano Socio Sanitario Integrato della Regione Toscana 2018-2020; (2) Dai 
contenuti e dalle disposizioni della programmazione settoriale della Regione Toscana e, in 
particolare, dai contenuti e dalle disposizioni di cui alla Lrt n.41/2005 e del Dpgr n.2-r/2018; (3) 
Dai contenuti e dagli indirizzi del “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza” e, in particolare, 
afferenti le misure 5 e 6; (4) Dai contenuti e dagli indirizzi dell’Agenda 2030 sullo sviluppo 
sostenibile. 
 

ART. 1 – OGGETTO DELL’AVVISO DI ISTRUTTORIA 
Mediante l’Istruttoria Pubblica di co-progettazione, la Fraternita intende selezionare una OTS 
radicata nel territorio e nella comunità locale, affidabile e  specializzata nel campo specifico della 
progettazione, gestione, valutazione di programmi, progetti e servizi utili a sostenere il pieno 
godimento dei diritti di cittadinanza alle persone anziane con cui sviluppare una partnership, 
aperta alle associazioni delle famiglie ed alle organizzazioni di terzo settore,  che sappia operare 
stabilmente per rafforzare e differenziare il sistema delle opportunità, dare vita a nuovi servizi, 
consolidare le positive attività già poste in essere nel territorio a vantaggio dei propri cittadini.  
In particolare, attraverso il procedimento attivato con il presente avviso, la Fraternita dei Laici, 
intende concedere in uso gratuito, per un periodo non inferiore ad anni 15, i propri locali siti ad 
Arezzo in Località Mugliano, che storicamente hanno ospitato la RSA Ninci, affinché all’interno di 
essi, previa ristrutturazione ed adeguamento funzionale a totale cura e spese del soggetto 
selezionato, vengono realizzate attività rivolte ad anziani fragili e non autosufficienti di tipo diurno 
e residenziale. 
Tutti gli oneri, i costi, le spese, gli adempimenti di ogni natura e genere necessari per 
l’adeguamento ed il funzionamento dei locali e della struttura, secondo le direttive della Fraternita 
dei Laici meglio esplicitate e documentate nell’Allegato n.1, saranno ad esclusiva cura e carico del 
soggetto selezionato, che ricaverà i necessari controvalori economici dalla gestione lungo l’intera 
durata della concessione. 
Per tutta la durata della concessione, la Fraternita dei Laici dovrà figurare come Ente Concedente, 
dovrà essere consultata sulle scelte gestionali ed avrà parere vincolante per quanto attiene la 
manutenzione, sia ordinaria che straordinaria, dei locali e lo sfruttamento dei locali di cui è 
proprietaria. 
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Il soggetto selezionato dovrà rilasciare, contestualmente alla sottoscrizione della convenzione ed 
a pena di decadenza dall’aggiudicazione, una polizza fideiussoria a prima richiesta rilasciata da 
istituto bancario e/o assicurativo di primaria importanza, a garanzia dell’adempimento 
dell’obbligazione di ristrutturazione ed adeguamento funzionale dei locali siti ad Arezzo in Località 
Mugliano, di importo pari a quello del computo metrico di cui al successivo Art. 2 lett. B. punto c). 
secondo le caratteristiche che sono meglio esplicitate e documentate nell’Allegato n.2. 
 
Alla OTS selezionata, quindi, viene richiesto di porre a disposizione della Fraternita dei Laici e, in 
senso lato, della comunità locale, le proprie capacità patrimoniali, imprenditoriali, di studio analisi, 
ricerca, elaborazione, progettuali e gestionali per rafforzare e diversificare le reti del welfare 
municipale. 
 
Nell’elaborare la proposta progettuale, le OTS interessate tengano conto della griglia degli 
argomenti/temi e dei criteri / parametri di valutazione allegata al presente avviso come 
Allegato n.3 
 
Art. 2 CARATTERISTICHE DEL PROGETTO DA PRESENTARE IN FASE A di ISTRUTTORIA. 
Ogni OTS interessata, tenuto conto di quanto premesso, delle finalità e degli obiettivi specifici della 
presente Istruttoria di co-progettazione, dovrà illustrare, in un proprio progetto tecnico (Max. 30 
pagine formato A4, font Arial corpo 11 interlinea esatta 12) come intenderebbe concorrere 
concretamente al conseguimento delle finalità generali e degli obiettivi specifici e, in dettaglio: 
 
A. Ipotesi di utilizzo dei locali oggetto di concessione in affidamento con esplicitazione 

chiara: a) del senso della proposta; b) delle caratteristiche e del numero degli utenti dei servizi; 
c) del modello organizzativo di gestione con rappresentazione dei volumi di impiego 
professionali e delle loro caratteristiche; d) delle norme di Legge e regolamentari utilizzate al 
fine di pianificare le formule organizzative; e) delle modalità in cui si intenderebbe coinvolgere 
altre OTS del territorio;   
 

B. Progetto preliminare di ristrutturazione ed adeguamento dei locali oggetto di 
concessione con relazione allegata che illustri, in maniera schematica ma chiara, le modalità 
con cui si intenderebbe dare corso alla ristrutturazione ed all’adeguamento funzionale degli 
spazi in modo coerente con le ipotesi esposte sub A. e, in particolare: a) progetti preliminari di 
ristrutturazione ed adeguamento funzionale degli spazi (Lay out, analisi distribuzione degli 
spazi, prospetti); b) progetti preliminari di adeguamento funzionale degli impianti e della 
struttura conformi alle norme vigenti anche in materia di prevenzione del rischio sismico; c) 
computo metrico estimativo preliminare dei costi dell’intervento; d) piano delle coperture, se 
del caso anche con esplicitazione del ricorso ai benefici delle norme fiscali vigenti (110%, DL 
n.77/2021 e smi). 

 
Al progetto tecnico, dovrà essere allegata – a pena di esclusione - una relazione descrittiva (Max. 
10 pagine formato A4, font Arial corpo 11 interlinea esatta 12) delle caratteristiche produttive, 
economiche e patrimoniali della OTS candidata a realizzare l’intervento e a gestirlo 
successivamente per tutta la durata della concessione da cui si possano ricavare: a) dati certi circa 
la affidabilità economica, finanziaria e patrimoniale da considerare non in astratto ma rispetto alla 
reale capacità/possibilità di concretizzare gli interventi proposti; b) dati certi circa la facoltà a 
contrarre con la PA, riferiti alle clausole di cui all’Art.80 del D.Lgs. 50/2016 ma anche al possesso 
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di sistemi certificati di rispetto della Legalità (Legge 231/2001) e/o di certificazioni del “Rating di 
Legalità” rilasciati da Autorità Statali e/o Pubbliche; c) dati certi afferenti le esperienze 
concretamente prodotte dalla candidata nel campo dei servizi sociali e socio assistenziali agli 
anziani fragili e non autosufficienti; d) dati certi circa le caratteristiche curriculari ed esperienziali 
delle risorse professionali impiegate dalla candidata e che eserciteranno ruoli specifici e funzioni 
nella presente istruttoria di co-progettazione. 
 
I due documenti dovranno essere inseriti in una busta chiusa riportante all’esterno la dizione 
“ELABORATI TECNICI “ e la Ragione Sociale della OTS candidata. 
 
Art. 3 ANALISI degli IMPATTI ECONOMICI 
A pena di esclusione, le candidate dovranno esplicitare - in un documento specifico costruito 
avendo a riferimento la logica dei piani economici e finanziari (PEF) tipici delle concessioni 
poliennali – l’analisi dell’impatto economico delle proposte avanzate. In particolare, tale analisi 
dovrà esplicitare in quadri separati posti in sequenza e tra loro collegati: a) Analisi del costo degli 
investimenti necessari a ristrutturare e rifunzionalizzare agli scopi i locali posti a disposizione 
dalla Fraternita dei Laici (coerenza con punto 2B); b) la rappresentazione delle coperture degli 
investimenti, se del caso esplicitando anche l’eventuale ricorso ai benefici della legislazione fiscale 
vigente (110%) e, nel caso di ricorso al credito esterno, le condizioni finanziarie di tale ricorso 
(durata del mutuo, tassi applicati dall’Istituto di Credito) che dovrà comunque prescindere dalla 
apposizione di ipoteca – posto che il bene è di proprietà della Fraternita dei Laici; c) la 
rappresentazione del piano analitico di gestione, con il dettaglio delle singole voci di costo ivi 
incluso il costo del lavoro, per la rappresentazione del quale deve essere assicurato il rispetto dei 
minimi contrattuali del CCNL del settore di appartenenza così come essi sono sanciti nei Decreti 
del Ministero del Lavoro ; d) la rappresentazione del piano dei prezzi e delle tariffe da praticare 
alla utenza al netto di eventuali contribuzioni di parte sanitaria – ove esse siano previste e 
prevedibili. 
L’analisi dovrà permettere una lettura chiara e semplice delle dinamiche economiche e gestionali 
lungo l’intera durata della concessione (15 anni); in questo senso, le candidate dovranno indicare 
con chiarezza gli indici utilizzati per adeguare periodicamente costi e ricavi. 
L’elaborato PEF dovrà essere inserito in una busta chiusa riportante all’esterno la dizione 
“IMPATTO ECONOMICO “ e la Ragione Sociale della OTS candidata. 
 
ART. 4 – PROCEDURA 
La Commissione di gara nominata dalla Fraternita dei Laici, una volta verificata la completezza 
della documentazione inoltrata dai partecipanti e valutate le proposte sui criteri esplicitati 
nell’Allegato n.1, procederà a selezionare il Partner e a concertare con la stessa Organizzazione la 
definizione ultima del progetto. 
Si chiarisce sin da ora che, secondo quanto previsto al punto 3 lettera i del DM Ministero del Lavoro 
72/2021, verrà selezionato un solo partner. Le OTS che intendano partecipare in forma collettiva 
dovranno allegare, a pena di esclusione, la bozza di accordo costitutivo (RTI/ATI/ RETI di 
IMPRESA) indicando in modo chiaro i compiti assegnati a ciascuno ed i requisiti posseduti da esso; 
in tale accordo – che risulterà vincolante per lo stesso RTI/ATI/RETI di IMPRESA – dovrà essere 
chiarita la relazione tra le parti di lavoro / attività attribuite alla singola OTS / impresa riunita ed 
i requisiti necessari.  
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Con l’identificazione del partner, viene a concludersi la FASE A della Istruttoria di co-
progettazione. 
Immediatamente dopo, su iniziativa della Direzione della Fraternita dei Laici, la stessa Apsp ed i 
rappresentanti della OTS selezionata procederanno ad approfondire i contenuti delle proposte e a 
concertare di comune intesa le soluzioni operative.  
Agli esiti di questa seconda fase (FASE b) si procederà alla stipula della convenzione ed all’avvio 
dei lavori, che dovranno essere condotti nel rispetto delle norme di settore. 
Resta inteso che per l’intera durata della convenzione, la Fraternita dei Laici eserciterà la funzione 
di indirizzo, controllo e sorveglianza; per quanto concerne in particolare la definizione di progetti 
di sviluppo delle attività, secondo quanto previsto al precedente punto 2A., è chiarito sin da ora 
che essi dovranno essere preventivamente approvati dalla Fraternita dei Laici. 
E’ anche inteso che, durante l’intera durata della concessione, la Fraternita si riserva di riconvocare 
il tavolo di co-progettazione in FASE B per concordare con la OTS selezionata azioni migliorative e 
correttive ritenute necessarie e possibili. 
I partecipanti alla Istruttoria verranno informati delle risultanze della presente procedura 
mediante avviso pubblicato nel sito della Fraternita dei Laici (www.fraternitadeilaici.it) e 
mediante pec. 
Gli atti relativi allo svolgimento della presente procedura istruttoria, nonché i lavori della 
Commissione e gli esiti finali della procedura stessa, saranno resi pubblici mediante pubblicazione 
nel sito istituzionale della Apsp Fraternita dei Laici (www.fraternitadeilaici.it ), Sezione 
Amministrazione Trasparente/Bandi Gara e Contratti 
Le modalità di svolgimento della co-progettazione sono in tutto coerenti alle previsioni espresse 
del DM Ministero del Lavoro 72/2021, al cui contenuto si rimandano gli interessati. 
In particolare, si invita a considerare con attenzione il contenuto del “Box – Le fasi di co-
progettazione”. 
 
ART. 5 - SOGGETTI INVITATI A PARTECIPARE AL PRESENTE AVVISO 
Il presente avviso è rivolto a tutte le Organizzazioni del Terzo Settore (OTS) con esperienza nei 
servizi rivolti alle persone anziane e, in particolare, nelle attività mirate a prevenire la 
istituzionalizzazione di fragili e non autosufficienti svolte nel territorio aretino e, in senso lato, 
della Zona Distretto Aretina. 
In considerazione della necessità di dare luogo al partenariato con soggetti in grado di coinvolgere 
concretamente le comunità locali ed i soggetti sociali in essa attive per elevare la possibilità di 
concretizzare gli scopi e raggiungere gli obiettivi specifici del presente avviso, alla Istruttoria 
verranno ammesse OTS anche esterne al territorio di riferimento, purché esse dimostrino di 
disporre di legami sociali effettivi e capacità operativa nel territorio.  
I soggetti interessati possono presentare manifestazione di interesse, oltre che singolarmente, 
anche in forma associata (RTI/ATI/ RETI di IMPRESA).  
In caso di partecipazione in forma associata dovrà essere indicato il referente del raggruppamento, 
i nominativi di tutti i soggetti coinvolti e le attività svolte da ciascuno. Ciascun partecipante al 
raggruppamento dovrà sottoscrivere i documenti. 
Tale impegno è vincolante per le parti che lo sottoscrivono. 
In ogni caso, i soggetti che intendono manifestare il proprio interesse a partecipare all'attività di 
co – progettazione, dovranno risultare in possesso di una comprovata e consolidata esperienza 
negli ambiti di cui al presente avviso. 
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Art. 6 – REQUISITI GENERALI DI PARTECIPAZIONE 
Possono partecipare al presente Avviso i soggetti che non siano incorsi, all’atto della presentazione 
della domanda: 
a. nelle situazioni di esclusione di cui all’art. 80 del d.lgs. n.50/2016 e s.m.i.; 
b. in procedimenti pendenti per l'applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all'art. 3, 

della legge n. 1423/1956 e s.m.i. o di una o più cause ostative previste dall'art. 10, della legge 
n. 575/1965 e s.m.i; 

c. in una delle cause di decadenza, divieto o sospensione di cui all’art. 67 del D. Lgs. 6 settembre 
2011, n. 159, e dei tentativi di infiltrazione mafiosa di cui all’art. 4, del d.lgs. 8 agosto 1994, n. 
490;  

d. in sentenze di condanna passata in giudicato, o decreto penale di condanna divenuto 
irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'art. 444 c.p.p., 
per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale, 
o condanna, con sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a 
un'organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari 
citati all'art. 45, paragrafo 1, direttiva CE 2004/18.  

e. in violazioni del divieto di intestazione fiduciaria posto dall'art. 17, della legge del 19 marzo 
1990, n. 55;  

f. in gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza ed di ogni altro 
obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso dell'Osservatorio;  

g. in gravi negligenze o di azioni in malafede nell'esecuzione delle prestazioni affidate 
dall'Amministrazione;  

h. in errori gravi nell'esercizio della propria attività professionale, accertato con qualsiasi mezzo 
di prova da parte dell'Amministrazione;  

i. in violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle 
imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui è stabilito;  

j. in false dichiarazioni nell'anno antecedente la data di pubblicazione dell'Avviso in merito ai 
requisiti e alle condizioni rilevanti per la partecipazione alle procedure di gara e di selezione 
per l'assegnazione di contributi, né per l'affidamento dei subappalti, risultanti dai dati in 
possesso dell'Osservatorio;  

k. in gravi negligenze o malafede nell'esecuzione di prestazioni professionali derivanti da 
procedure di gara finanziate con fondi comunitari e/o nazionali;  

l. in violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi previdenziali 
ed assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui è stabilito;  

m. in sanzioni interdittive di cui all'art. 9, comma 2, lett. c), del d.lgs. n. 231/2001 e s.m.i., o di altra 
sanzione che comporti il divieto di contrarre con la Pubblica Amministrazione compresi i 
provvedimenti interdittivi di cui all'art. 36-bis, comma 1, del d.l. 4 luglio 2006, n. 223, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248. 

Il possesso dei requisiti di partecipazione sopra descritti è attestato mediante dichiarazione 
sostitutiva, ai sensi del D.P.R. 445/2000, da allegare alla documentazione per la partecipazione 
alla selezione, pena l’esclusione.  
 
Art. 7 –  REQUISITI TECNICO PROFESSIONALI DI PARTECIPAZIONE 
Possono partecipare al presente Avviso le OTS che: 
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a. nel triennio precedente (2018/2019/2020) abbiano svolto attività di gestione di servizi rivolti 
ad anziani fragili e non autosufficienti per un volume annuo medio non inferiore ad € 
500.000,00; 

b. nel triennio precedente ( 2018/2019/2020) abbiano svolto attività economiche, comunque 
risultanti dalle scritture dei bilanci approvati, non inferiori al valore medio annuo di €700.000; 

c. dispongano di certificazione di qualità Uni En Iso 9001: 2015 (EA 38) per la progettazione e la 
gestione di servizi sanitarie, socio sanitari ed assistenziali a persone anziane fragili e non 
autosufficienti; 

Il possesso dei requisiti di partecipazione sopra descritti è attestato mediante dichiarazione 
sostitutiva, ai sensi del D.P.R. 445/2000, da allegare alla documentazione per la partecipazione 
alla selezione, pena l’esclusione.  
 
Art. 8 –  REQUISITI PATRIMONIALI E FINANZIARI DI PARTECIPAZIONE : 
Possono partecipare al presente Avviso le OTS che: 
a. dispongano di un capitale proprio versato e o costituito da riserve a Bilancio rilevabile dalle 

scritture dell’ultimo bilancio approvato non inferiore ad €100.000,00.; 
b. presentino almeno una dichiarazione di affidabilità economica, finanziaria e gestionale 

rilasciata da primario Istituto di Credito; 
c. presentino una dichiarazione di impegno da parte di primario Istituto di Credito e/o 

Assicurativo al rilascio della polizza fideiussoria di cui all’Art. 1, secondo lo schema di cui 
all’Allegato n.2; 

Il possesso dei requisiti di partecipazione sopra descritti è attestato mediante dichiarazione 
sostitutiva, ai sensi del D.P.R. 445/2000, da allegare alla documentazione per la partecipazione 
alla selezione, pena l’esclusione.  
 
I documenti di cui ai precedenti articoli 6,7 e 8 dovranno essere inseriti in una busta chiusa 
riportante all’esterno la dizione “REQUISITI DI PARTECIPAZIONE “ e la Ragione Sociale della OTS 
candidata. 
 
Art. 9 - MODALITA’ E DATA DI PRESENTAZIONE DELLA PROPOSTA PROGETTUALE DI 
MASSIMA.  
Il presente Bando resterà aperto sino al 16 giugno 2022 ore 13,00.  
Nel rispetto del punto 7, Art.13 della Lrt n.65/2020 e per dare a tutti gli interessati il tempo 
necessario, il tempo per la predisposizione delle proposte, è fissato in giorni 45 dalla data di 
pubblicazione. 
Le proposte progettuali dovranno essere indirizzate alla Fraternita dei Laici e trasmesse, 
esclusivamente mediante PEC, all’indirizzo: info@pec.fraternitadeilaici.it, entro e non oltre le ore 
13.00 del giorno 16 giugno 2022. 
Il messaggio PEC dovrà riportare nell’oggetto la seguente dicitura “Proposta progettuale relativa 
alla Istruttoria pubblica di co-progettazione inerente il recupero, la ristrutturazione ed il 
riuso sociale degli edifici ex Rsa Ninci di Mugliano, Mugliano, Arezzo” ed essere suddiviso in 
3 distinti inoltri ovverosia:  
 
PRIMO INOLTRO: OGGETTO REQUISITI DI PARTECIPAZIONE 
SECONDO INOLTRO: OGGETTO ELABORATI TECNICI 
TERZO INOLTRO: OGGETTO IMPATTI ECONOMICI 
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Art. 10 – MODALITA’ E CRITERI DI SELEZIONE DELLE PROPOSTE PROGETTUALI  
Le proposte progettuali presentate dai soggetti interessati e pervenute entro il termine indicato 
all’art. 6 del presente avviso, saranno prese in esame ed analizzate da una Commissione 
appositamente nominata, sulla base dei criteri esplicitati nell’Allegato n.2, che quindi costituisce 
anche una traccia di lavoro per la progettazione tecnica delle OTS interessate. 
 
10.1 metodo di attribuzione del coefficiente per il calcolo del punteggio  
Per l’attribuzione dei punteggi ai singoli criteri, la Commissione assegnerà un coefficiente 
compreso tra 0 e 1 a suo insindacabile giudizio. 
Il coefficiente sarà determinato dalla media dei coefficienti, variabili da zero ed uno, attribuiti 
discrezionalmente dai singoli commissari in base alla seguente tabella: 
 

VALUTAZIONE GIUDIZIO COEFFICIENTE 
Ottimo Progetto ben strutturato che sviluppa in modo chiaro, 

preciso ed approfondito l’argomento richiesto 
 

1 

Buono Progetto adeguato che sviluppa l’argomento senza 
particolari approfondimenti 

0,75 

Sufficiente Progetto accettabile ma poco strutturato 0,50 
Scarso Progetto mediocre e non sufficientemente sviluppato 0,25 

 
10.2 metodo di attribuzione del punteggio  
Effettuata la valutazione di cui al punto precedente, la Commissione, qualora non si sia espressa 
all’unanimità, provvederà a ricalcolare la media dei coefficienti espressi per ciascun elemento di 
valutazione dai singoli commissari e moltiplicherà il coefficiente così ottenuto per il punteggio 
massimo sopra stabilito per lo stesso elemento applicando, in tal modo, la riparametrazione dei 
punteggi. I progetti saranno valutati sulla base dei criteri sopra indicati, con attribuzione di uno 
specifico punteggio espresso, in centesimi (100/100).  
L’individuazione del soggetto che affiancherà La Fraternita dei Laici nella fase di co – 
progettazione, sarà quello che avrà presentato la proposta progettuale che avrà ottenuto il 
punteggio complessivo più alto. 
 
Art. 11 – RICHIESTA CHIARIMENTI  
Per chiarimenti e delucidazioni, le OTS interessate sono invitate a rivolgersi al Dott. Alfredo 
Provenza, all’indirizzo di posta elettronica: aprovenza@fraternitadeilaici.it 
Le richieste di chiarimento dovranno pervenire via e mail entro e non oltre il decimo giorno 
precedente la scadenza del presente avviso. 
 
Art. 12 – PUBBLICITA’ DELL’AVVISO 
Il Presente Avviso, unitamente agli allegati, è pubblicato, in versione integrale, sull’home page del 
sito istituzionale della APSP (www.fraternitadeilaici.it) e nella Sezione Amministrazione 
Trasparente/Bandi Gara e Contratti oltre alla comunicazione che ne sarà data sugli organi di 
stampa. 
 
ART. 13 - Art. 14 – RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
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Il Responsabile del Procedimento è individuato nel Dott. Alfredo Provenza  
e-mail: aprovenza@fraternitadeilaici.it  
Telefono: (0575/24694). 
PEC: info@pec.fraternitadeilaici.it 
 

 IL DIRETTORE FRATERNITA DEI LAICI 
Dr. Alfredo Provenza 

 
Arezzo, lì 2 maggio 2022 
 

Allegati : 

n.1: SCHEDE DI DETTAGLIO DEGLI IMMOBILI OGGETTO DI INTERVENTO E CONCESSIONE 
n.2: SCHEMA GARANZIA FIDEIUSSORIA 
n.3: CRITERI E PARAMETRI DI VALUTAZIONE DELLE PROPOSTE PROGETTUALI 
 


